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Premessa 
 

Con D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013, è stato operato un riordino in un unico corpo 

normativo della disciplina sulla trasparenza e sono state emanate nuove e differenti norme in materia, che rendono necessaria l’adozione di un 

programma adeguato alle sostanziali modifiche normative intervenute, il cui termine di adozione è stato fissato al 31 gennaio 2014. 

La trasparenza, oggetto di disciplina del Programma, quale diritto dei cittadini a un’accessibilità totale alle informazioni pubbliche da garantire 

prevalentemente attraverso lo strumento dell’accesso telematico, assume un’importanza fondamentale per le amministrazioni pubbliche. La L. 6 

novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella”, entrata in vigore il 28 novembre 

2012, ha fatto del principio di trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione e ha previsto che le amministrazioni 

elaborino i Piani triennali di prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio. 

In attuazione della delega contenuta nella L. 6 novembre 2012, n. 190, il predetto D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, nel ribadire che la trasparenza è 

intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, ha evidenziato che essa 

è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del cittadino. È poi specificato che le misure del Programma triennale 

della trasparenza e dell’integrità sono collegate al Piano triennale di prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di 

norma, una sezione di detto Piano. 

Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 è stato di rilevante impatto sull’intera disciplina della trasparenza. Tale provvedimento ha complessivamente operato 

una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta l’istituto 

dell’Accesso Civico. Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, modificando la disciplina recata dall’art. 11 del 

D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, anche al fine di coordinare i contenuti del Programma con quelli del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

e del Piano della performance. Ha sancito, per tutte le pubbliche amministrazioni compresi gli Enti Locali, l’obbligo di adozione del Programma 

triennale per la trasparenza e l'integrità, al fine anche di dare organicità ai dati pubblicati o da pubblicare sul proprio sito istituzionale. Ha precisato i 

compiti e le funzioni del Responsabile della Trasparenza; ha previsto la creazione della sezione “Amministrazione Trasparente”, che sostituisce la 

precedente sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. Infine, il decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e delle sanzioni 

sull’attuazione delle norme in materia di trasparenza. 
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Il Comune di Stilo, nel dare attuazione alla nuova normativa sulla trasparenza, intende garantire le libertà individuali e collettive, nonché i diritti 

civili, politici e sociali, integrare il diritto ad una buona amministrazione e concorrere alla realizzazione di un'amministrazione aperta e al servizio 

del cittadino. 

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati 

personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, 

efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 

Il Programma triennale ed i suoi obiettivi sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell'Amministrazione, 

definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di programmazione. 

Gli aspetti di maggior rilievo del Programma a seguito del presente aggiornamento, possono essere riassunti nei seguenti punti: 

 viene regolamentato il nuovo e fondamentale istituto dell’Accesso Civico 

 viene ampliato il novero delle categorie di atti e documenti oggetto dei nuovi obblighi di pubblicazione e vengono regolamentati nel dettaglio ed 

adeguati alle nuove previsioni di legge i periodi di pubblicazione degli stessi 

 viene modificata la disciplina di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzione, contributi, sussidi, in ossequio alla nuova disciplina 

normativa  

 viene ribadito che i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, costituiscono dati 

di tipo aperto, ai sensi dell’art. 68 del Codice dell’amministrazione digitale. 

 

La redazione del Programma è stata effettuata dal Responsabile della Trasparenza 

 

Il Programma è conforme, per quanto compatibili, alle indicazioni contenute nelle Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità adottate con Deliberazioni n. 105 del 2010, n. 2 del 2012 e nn. 50, 59, 65, 66 e 71 del 2013 dall’ A.N.AC. (Autorità 

Nazionale Anticorruzione) già CIVIT (Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche), nonché alle 

linee guida dell’ANCI adottate il 31 ottobre 2012 in materia. 
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Art. 1 – Supporto normativo 

 

1. Le principali fonti normative per la stesura del Programma sono:  

 il D.Lgs n. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, che all’art. 11 definisce la trasparenza come: “accessibilità totale, anche attraverso 

lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto 

dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 

istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Omissis” 

 la Delibera n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, predisposte dalla 

Commissione per la Valutazione Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT). Le linee, nel contesto della finalità 

istituzionale di promuovere la diffusione nelle pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, indicano il contenuto minimo e le 

caratteristiche essenziali del Programma, a partire dalla indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito web istituzionale delle 

amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire le iniziative sulla trasparenza 

 la Delibera n. 2/2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità”, sempre predisposte dalla CIVIT, che contengono indicazioni integrative delle Linee guida precedentemente adottate, 

tenendo conto delle principali aree di miglioramento evidenziate nel monitoraggio effettuato dalla CIVIT nell’ottobre del 2011 

 le “Linee Guida per i siti web della PA” (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 

8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione. Dette linee prevedono che i siti web delle P.A. debbano rispettare il principio 

della trasparenza tramite l’accessibilità totale del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione dell’ente pubblico, 

definendo peraltro i contenuti minimi dei siti web istituzionali pubblici 

 la delibera “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato anche da 

soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web” del 2 marzo 2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali, 

definiscono un primo quadro unitario di misure e accorgimenti finalizzati a individuare opportune cautele che i soggetti pubblici sono tenuti 

ad applicare quando, in attuazione alle disposizioni normative vigenti, svolgono attività di comunicazione o diffusione di dati personali sui 

propri siti istituzionali per finalità di trasparenza, pubblicità dell'azione amministrativa, nonché di consultazione di atti su iniziativa di singoli 

soggetti 

 la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione” che ha assegnato al principio di trasparenza un valore fondamentale da utilizzare nelle politiche di prevenzione del 

fenomeno della corruzione quale strumento finalizzato al corretto perseguimento dell’interesse pubblico, anche tramite un accrescimento 

dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa. A tale scopo la L. 190/2012  ha, in particolare, previsto obblighi di trasparenza per 

alcune tipologie di informazioni, quali autorizzazioni o concessioni, scelta del contraente per appalti pubblici, concessioni ed erogazioni di 

contributi e concorsi e prove selettive e ha conferito al Governo una delega legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
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 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, con il quale, oltre ad aver sistematizzato e riorganizzato gli obblighi già vigenti 

perché fissati da precedenti norme, ne ha introdotti di nuovi e, per la prima volta, ha fissato e  disciplinato l’istituto dell’”accesso civico” 

 l’intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali del 24.7.2013 con la quale in sede di conferenza unificata sono state emanate, in attuazione 

dell’art. 1, commi 60 e 61, della Legge 190/2012, disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione. 

2. Tutte le norme legislative, di cui al precedente comma, affermano come il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisca livello 

essenziale di prestazione per le amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione e come tale, 

quindi, non comprimibile in sede locale. 

3. La trasparenza diviene, inoltre, un valido strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione dei 

principi previsti in primis dalla Legge 190/2012 e dalla normativa internazionale, in particolare nella Convenzione Onu sulla corruzione del 

2003, poi recepita con la Legge n. 116 del 2009. 
 

Art. 2 – Organizzazione del Comune e soggetti responsabili per la trasparenza 

 

1. La struttura organizzativa del Comune prevede, oltre alla figura del Segretario Capo, la seguente articolazione: 

 Servizio: raggruppante più Uffici 

 Servizio: unità organizzative comprendenti un insieme di servizi la cui attività è finalizzata a garantire l’efficacia dell’azione amministrativa 

dell’Ente nell’ambito di materie omogenee. Al Servizio è preposto un Responsabile ascritto alla categoria professionale D, Posizione 

Organizzativa (P.O.), nominato con provvedimento del Sindaco,  per l’esercizio delle funzioni apicali 

 Ufficio: unità semplice. 

2. Il soggetto responsabile per la trasparenza, definito sulla base delle Linee della delibera n. 2/2012 dell’A.N.A.C., viene individuato tra i 

funzionari dell’Ente, di categoria apicale e con particolare attitudine alle funzioni da svolgere. Viene nominato con apposito Decreto del Sindaco. 

 

Art. 3 - Processo, strumenti, iniziative  

 

1. Il Comune realizza la trasparenza attraverso un processo attivo tutto l'anno e orientato al continuo miglioramento. Tale processo integra i 

seguenti strumenti e iniziative:  

 l'ascolto e il coinvolgimento degli stakeholders
 

attraverso incontri pubblici con i cittadini e gli altri strumenti previsti dallo Statuto comunale, 

che saranno attivati ove ne ricorra l'utilità ai fini della trasparenza come sopra definita 

 il portale internet comunale, l’albo pretorio informatico 

 il piano anticorruzione 

 il piano della performance.  
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Art. 4 - Informazioni oggetto di pubblicazione  

 

1. All'interno del sito istituzionale, su altri strumenti informativi del Comune anche di tipo cartaceo e su altri media efficaci, il Comune pubblica o 

aggiorna i dati riportati nell’allegato “A”  

  

Art. 5 - Principi e modalità di pubblicazione on line dei dati  
 

1. Allo scopo di aumentare il livello di trasparenza, facilitando la reperibilità e l'uso delle informazioni da parte dei cittadini, le attività e le logiche 

seguite per la predisposizione, modifica o integrazione dei dati del sito istituzionale del Comune sono le seguenti.  

a) Informazioni generali sul sito:  

 Il sito è suddiviso in sezioni che grazie alla loro denominazione consentono di navigare con maggiore speditezza, individuando più 

celermente le informazioni ricercate. Di particolare interesse la sezione "Amministrazione trasparente", di facile accesso e consultazione, 

posta in homepage. Sempre in homepage la sezione centrale è destinata alle notizie e agli eventi cui si intende dare, per un periodo 

determinato, particolare evidenza. 

È favorita l'accessibilità del sito a tutela dei diritti dei disabili 

b) Organizzazione della sezione “Amministrazione trasparente” 

 La sezione è strutturata in coerenza con quanto indicato nell’art. 5 del presente Programma, è divisa in macroaree, ciascuna delle quali 

contiene una voce per ogni contenuto specifico appartenente alla categoria stessa. Selezionando le suddette voci, l'utente potrà avere accesso 

alle informazioni di interesse. Nel caso in cui vi siano informazioni ancora da pubblicare, sarà visualizzato un messaggio che indichi che i 

contenuti sono in via di pubblicazione.  

c) Tempestività e durata  

 La gestione del sito persegue la tempestività della pubblicazione delle informazioni e dei dati con l'evidenza delle date di validità e di 

aggiornamento. Ogni tre mesi ogni Servizio deve fare pervenire al Responsabile della Trasparenza l'aggiornamento o la conferma delle 

pagine, dei dati e delle notizie di propria competenza.  

 La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della normativa vigente, in cinque (5) anni che 

decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati 

abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali, e quelli previsti 

relativamente agli obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico ed a quelli concernenti i titolari di 

incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza, per i quali si rinvia a quanto previsto dalla legge. 

d) Titolarità del dato  

 La titolarità è affidata al Servizio Amministrativo-Affari generali 

e) Policy: note legali e privacy  

 Il sito informa con chiarezza il visitatore sulle politiche legali e di privacy. Un link costantemente disponibile nella pagina iniziale del sito 

rimanda a "Note legali" (possibilità e limitazioni in ordine all'utilizzo dei contenuti del sito, responsabilità derivanti dall'utilizzo del sito, 
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responsabilità sui contenuti di siti esterni collegati, regole per l'utilizzo dei materiali scaricabili dal sito) e "Privacy "(le modalità di gestione 

del sito in riferimento al trattamento dei dati personali degli utenti che interagiscono con i servizi resi disponibili) secondo i diritti previsti 

dal D.Lgs 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali".  

I dati di navigazione sono utilizzati al solo fine di ricavare informazioni statistiche anonime sull'uso del sito e per controllarne il corretto 

funzionamento e sono cancellati immediatamente dopo l'elaborazione. I dati possono essere utilizzati per l'accertamento di responsabilità in 

caso di ipotetici reati informatici ai danni del sito.  

Nessun dato personale degli utenti è di proposito acquisito dal sito, salvo per scopi e per tempi strettamente necessari ad effettuare la 

transazione. Il Comune verifica costantemente il livello di sicurezza del sito in merito a transazioni gestione dei dati.  

f) Customer satisfaction  

 Si cercherà di utilizzare il sito per promuovere delle customer, offrendo agli utenti la possibilità di fornire feedback e valutazioni relative alla 

qualità delle informazioni pubblicate (ad esempio nei termini di precisione, completezza, correttezza, tempestività), al fine di coinvolgere i 

cittadini, perseguire il miglioramento continuo della qualità dell'informazione resa e diffondere nei cittadini stessi la consapevolezza della 

disponibilità delle informazioni e dei meccanismi di funzionamento dell'amministrazione stessa. In caso di customer svolta con metodi 

tradizionali, si provvederà a pubblicare sul sito la notizia della sua effettuazione ed i risultati ottenuti. 

g) Usabilità  

 Il Comune verifica il livello di utilizzo e di utilizzabilità del sito.  

h) Formati e contenuti aperti 

 Il Comune privilegia la pubblicazione delle informazioni e dei documenti in formato aperto.  

i) Classificazione, ricerca e reperibilità delle informazioni  

 Le informazioni e i dati indicati saranno pubblicati nel sito web del Comune in modo da favorire l'accesso e la reperibilità delle informazioni 

stesse da parte dei cittadini e dell'utenza, anche tramite i motori di ricerca.  

 

Art. 6 - Accesso Civico  

1. L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di 

pubblicare pur avendone l'obbligo.  

2. La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della Trasparenza. Può essere redatta sul modulo disponibile 

sul sito istituzionale del Comune all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” sotto-sezione “Accesso civico” ed inviata con le 

modalità nello stesso sito indicate. 

3. Il Responsabile della Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Responsabile del Servizio interessato. Il Responsabile, entro 

trenta giorni, provvede a far pubblicare nel sito web il documento, l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al 

richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; altrimenti, se quanto richiesto risulti già pubblicato, ne dà 

comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale.  
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4. Nel caso in cui il Responsabile per materia ritardi o ometta la pubblicazione o non dia risposta, il richiedente può ricorrere, utilizzando 

l’apposito modello, disponibile nella già citata sotto-sezione “Accesso civico” al soggetto titolare del potere sostitutivo (Segretario Capo) che, 

dopo aver verificato la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, provvede a far pubblicare nel sito web il documento, l'informazione o il dato 

richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale.  

5. La richiesta di accesso civico può comportare da parte del Responsabile della Trasparenza, nei casi di accertato e grave inadempimento, 

l'obbligo di segnalazione all’Ufficio procedimenti disciplinari e all’OIV. 

6. Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico connessa all'inadempimento degli obblighi di trasparenza il richiedente 

può proporre ricorso al giudice amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della decisione dell'Amministrazione o dalla formazione del 

silenzio.  

 

Art. 7 - Collegamenti con il Piano della performance  

 
1. La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo “statico”, consistente essenzialmente nella pubblicità di categorie di dati, così 

come prevista dalla legge, per finalità di controllo sociale, ma sotto il profilo “dinamico” direttamente correlato alla performance.  

2. La pubblicità dei dati inerenti l’organizzazione e l’erogazione dei servizi si inserisce strumentalmente nell’ottica di un controllo diffuso che 

consenta un “miglioramento continuo” dei servizi pubblici erogati dal Comune di Stilo ed ha l’obiettivo di consentire a tutti i cittadini 

un’effettiva conoscenza dell’azione del Comune, con il fine di sollecitare e agevolare modalità di partecipazione e coinvolgimento della 

collettività. 

3. Con la trasparenza si intende, altresì, assicurare l’accessibilità totale alle informazioni rilevanti concernenti l’organizzazione 

dell’Amministrazione, l’andamento della gestione, l’utilizzo delle risorse, i risultati dell’attività di misurazione e valutazione. 

4. Il Piano della performance che il Comune predispone annualmente deve, quindi, contenere e indicare con chiarezza, tra gli altri, specifici 

obiettivi in ambito di trasparenza. 

5. L'individuazione di obiettivi di miglioramento della trasparenza deve riguardare prioritariamente le strutture precipuamente dedicate a questo 

tema, ma anche tutte le strutture organizzative comunali. 

6. È affidato in particolare alla figura dell’OIV il compito di promuovere, supportare e garantire la validità metodologica dell’intero sistema di 

misurazione, valutazione e trasparenza della performance, nonché la sua corretta applicazione. In tale veste l’OIV verifica anche la coerenza tra 

gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì 

l'adeguatezza dei relativi indicatori ai fini della misurazione e valutazione delle performance del Responsabile della Trasparenza e dei 

Responsabili di servizio per gli obblighi tempestivi di trasmissione dei dati. 
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Art. 8 -  Attività di promozione di una cultura dell’integrità. Collegamento con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  

 
1. Il Programma considera la trasparenza dell’attività amministrativa, non soltanto un mezzo per garantire forme di controllo diffuso da parte del 

cittadino sull’andamento del ciclo della performance, ma anche come mezzo funzionale all’affermazione della cultura dell’integrità ed in tal 

senso il presente Programma si intende integralmente richiamato all’interno del Piano triennale anticorruzione. 

2. L’integrità, che etimologicamente deriva da integrum ovvero “incorrotto”, è considerata fondamentale per il corretto uso della libertà e della 

discrezionalità, al di fuori da qualunque forma di condizionamento, pressione e ricatto ambientale, per evitare i quali è indispensabile garantire 

adeguate forme di conoscenza immediatamente percepibili ed evidenti. 

3. La trasparenza dei dati sulla performance prevista dal Programma favorisce il monitoraggio continuo dell’azione amministrativa e contribuisce a 

garantire la massima correttezza e integrità. La tracciabilità del ciclo della performance attraverso il controllo trasparente e pubblico dello stato 

d’avanzamento degli obiettivi gestionali e dell’azione amministrativa nel suo complesso, ha anche lo scopo di evidenziare eventuali 

comportamenti o azioni difformi ai principi di fedeltà e correttezza. 

4. Tra le azioni previste dal Programma, la pubblicazione della struttura organizzativa suddivisa per uffici che consente una lettura trasparente e 

puntuale nell’individuazione dei soggetti e delle loro responsabilità nella gestione dei procedimenti, diventa uno strumento centrale nella 

promozione di una cultura dell’integrità. 

5. In tale ottica si inseriscono svariati obblighi di pubblicazione, tra i quali: 

 il codice di comportamento 

 gli atti di conferimento degli incarichi  

 il Regolamento comunale per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati  

 gli atti in materia di governo del territorio 

 gli atti in materia di scelta del contraente e contratti pubblici, nonché il Regolamento dei contratti 

 le graduatorie relative a concorsi e prove selettive. 

6. La pubblicazione delle tipologie di procedimento svolte da ciascun Servizio, con relativa tempistica, indicazione dei responsabili dei 

procedimenti e responsabili finali, riveste particolare importanza in correlazione con il piano triennale di prevenzione della corruzione, in quanto 

finalizzata alla mappatura delle attività ed alla conseguente rilevazione dei rischi corruttivi. 

7. Per l’intrinseco collegamento tra il principio della trasparenza e la cultura della legalità, si prevede di promuovere interventi ed azioni mirate sul 

tema dell’integrità nell’ambito dei percorsi citati all’art. 4, ai momenti formativi, alle informazioni pubblicate sul sito internet. 

8. I contenuti delle iniziative e le azioni realizzate saranno pubblicate sul sito internet istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

Art. 9 - Modalità di attuazione del programma, le azioni previste, i tempi di attuazione e le strutture competenti 

1. Si stabilisce di procedere alla verifica ed all’aggiornamento di quanto attualmente pubblicato sulla pagina “Amministrazione Trasparente”, di 

implementare i dati secondo quanto definito nel Programma e di inserire nella Sezione e/o nelle sottosezioni dedicate i dati che attualmente, pur 
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pubblicati sul sito, trovano diversa collocazione. Ciò anche al fine di pubblicare i dati secondo criteri di omogeneità, immediata individuazione e 

facilità di consultazione. 

2. In relazione ai dati di cui all’Allegato A, le principali azioni previste possono essere così individuate: 

 verifica, a cura di ciascun Responsabile di Servizio, dell’esattezza e completezza dei dati attualmente pubblicati sul sito istituzionale alla sezione 

“Amministrazione Trasparente” con eventuale aggiornamento 

dei dati pubblicati da trasmettere al Responsabile Trasparenza: entro marzo 2014 ed a seguire trimestralmente 

 ricognizione, a cura di ciascun Responsabile di Servizio, di dati eventualmente pubblicati in altre Sezioni del sito, con segnalazione al 

Responsabile del Programma per la Trasparenza e al referente per il sito: entro giugno 2014 

 pubblicazione completa delle categorie dei dati di cui all’allegato A): entro 31 dicembre 2016. 

 costante aggiornamento di tutti i dati relativi alla struttura dell’Amministrazione: segretario capo, funzionari, responsabili di procedimenti 

(associando ad essi tutte le informazioni prescritte dalla normativa vigente) e relativi agli uffici: Responsabile della Trasparenza 

 richiesta da parte del Referente per il sito alla società di gestione del web istituzionale di creazione di campi di evidenza della data di 

aggiornamento generale del sito e delle singole pagine in particolare per quelle relative a quelle della sezione “Amministrazione Trasparente”. 

3. Con riferimento alle categorie dati da pubblicare a norma del Programma, si fa espresso rinvio, quale parte programmatica dello stesso, alle 

prescrizioni di cui all’Allegato A) che contiene, in apposite colonne, lo stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione e gli adempimenti 

programmatici a carico dei vari Servizi, con apposita tempistica. 

. 

Art. 10 - Le risorse dedicate 

1. Il perseguimento degli obiettivi di cui al Programma, in seguito alla fase di prima attuazione, è realizzato attraverso risorse umane e strumentali 

individuate, secondo il criterio della competenza attribuita nelle precedenti disposizioni, all’interno dell’Amministrazione, e senza maggiori costi 

ed oneri per il bilancio comunale, così come previsto dalla normativa vigente in materia. 

2. Ciascun Servizio è tenuto a perseguire gli obiettivi affidati ed a contribuire alla realizzazione di quelli  generali avvalendosi del personale e delle 

risorse assegnate. 

 

Art. 11 - Compiti di verifica 

1. Il Responsabile della Trasparenza controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito all’art. 7 del 

Programma. 

2. Il Responsabile Trasparenza svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dei vari Servizi degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente e espressamente individuati nell’allegato A), assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Segretario Capo, all’OIV e, nei casi più gravi, all'Ufficio 
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procedimenti disciplinari per i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione ai fini dell'eventuale attivazione del 

procedimento disciplinare. 

3. Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sarà oggetto di verifica ed adeguamento annuale (entro il 31 gennaio di ciascun anno) a 

cura del Responsabile della Trasparenza. Andrà posta specifica evidenza alle misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza 

e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione. 

4. L’OIV verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e quelli indicati nel Piano della 

performance ed utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle 

performance sia organizzativa, sia individuale del Responsabile Trasparenza e dei Funzionari in posizione organizzativa responsabili della 

trasmissione dei dati. 

 

Art. 12 - Organizzazione e risultati attesi della Giornata della trasparenza 

Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 150/2009, e dell’art. 10 c. 6 del D.Lgs. 33/2013, ogni ente ha l’obbligo di presentare il Piano della 

Trasparenza alle associazioni di consumatori o utenti, ai centri di ricerca e ad ogni altro osservatore qualificato, all’interno di apposite giornate della 

trasparenza. 

Il Comune provvederà ad organizzare la Giornata della trasparenza presumibilmente nel 1° semestre 2014, nel corso delle quali l'Amministrazione 

potrà illustrare e discutere con i cittadini e le organizzazioni maggiormente rappresentative i principali temi dell'azione amministrativa, puntando a 

raccogliere suggerimenti da utilizzare per il miglioramento dei propri livelli qualitativi. Si tratterà della prima tappa di un percorso inteso a 

sviluppare, in maniera graduale e progressiva, un sistema in linea con i principi del D.Lgs 150/2009 e del D.Lgs. 33/2013, ed a rafforzare un 

processo partecipativo che rappresenta un'importante apertura alla collaborazione ed al confronto con la società locale. 

Il programma della giornata della trasparenza prevederà la presentazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, del Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione, nonché la presentazione del sito internet istituzionale con lo scopo di promuovere l’utilizzo e la 

conoscenza delle diverse potenzialità da parte dei cittadini. In occasione della giornata della trasparenza si provvederà alla diffusione di questionari, 

da integrare eventualmente con consultazioni telematiche, sondaggi e interviste. 

I suggerimenti che verranno formulati nel corso della giornata della trasparenza, saranno utilizzati per la rielaborazione annuale del ciclo della 

performance, per il miglioramento dei livelli di trasparenza e di qualità dei servizi e per l’aggiornamento del presente Programma. La giornata della 

trasparenza coinciderà con un momento formativo rivolto al personale per valorizzare la trasparenza e l’accessibilità come modo di essere 

caratteristico della pubblica amministrazione locale. 
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